
Resta ancora avvolto nel mi-
stero il caso di Farah Tan-
veer, la ragazza pachistana di
19 anni residente dadieci an-
ni a Verona, che i genitori
avrebberocostrettoadaborti-
re a Lahore.
Stavolta a intervenire è la

polizia del Punjab, Stato al
confine con il Pakistan, cuo-
redella comunità indianadei
sikh, dov’è molto attiva la
Commissione sui diritti della
donna, che ha contribuito a
far rientrare lagiovane in Ita-
lia.
Secondo questa polizia non

sarebbe possibile conferma-
re che Farah abbia effettiva-
mente interrotto la gravidan-
za.Ladichiarazionearrivadi-
rettamente dal commissario
QaisarAziz, responsabiledel-
la stazione di polizia diGarhi

Shahuche, in linguaurdu,ha
dettoallaBbcche«la ragazza
stessahanegatodi essere sta-
ta costretta con la forza ad
abortire, anchese i vicinihan-
no sostenuto che questo era
accaduto. Comunque regi-
strando la sua dichiarazione
lei ha escluso di fronte a me
di aver subito un aborto».
Gli attivisti sociali pachista-

ni sospettano però che que-
sta versione possa in qualche
modoessere stata impostaal-
la ragazza, rientrata in Italia
grazie all’intervento della
Farnesina, vista la prospetti-
vapersuopadrediunapesan-
te condanna carceraria.
L’ufficiale ha poi detto che la
giovane è stata per un tempo
brevissimo con la polizia, ne-
gandosi ancheadesamiclini-
ci per chiarire l’accaduto. Sul
suo corpo, ha osservato,
«non vi erano segni di tortu-
ra, né lei ha denunciato una
situazione simile».
La madre di Farah, anche

lei intervistata dalla Bbc, ha
assicurato «che lei non ci ha
detto nulla circa una gravi-
danza o un aborto, e noi non
sapevamo nulla di tutto que-
sto». Quello che so, ha ag-

giunto,«ècheavevaun’amici-
zia con un giovane cristiano
in Italia. Noi non eravamo
d’accordo perché lui non era
musulmanoeperchénonave-
va un buon carattere e poi
perché era abituato a flirtare
con altre ragazze».
«Noi»,haproseguito ladon-

na, «le abbiamo anche detto
che se il suo partner si fosse
convertito all’Islam avrem-
mo dato il nostro consenso».
Circa il viaggio in Pakistan,
la madre ha assicurato che

«lo ha fatto di sua spontanea
volontà,passando tremesi fe-
lici e partecipando con gioia
al matrimonio del cugino
con cui si è ritratta in video e
fotografie». Una vicenda su
cui rimangono ancora molte
ombre e forse rimarranno
sempre.

ILCOMUNE.«Che sia attendi-
bile una versione, o l’altra, è
comprensibile che Farah ab-
bia detto qualsiasi cosa pur
di uscire dalla situazione in

cui si trovava: in Pakistan è
stata ritrovata rinchiusa a ca-
sa», è il commentodell’asses-
sore ai Servizi sociali Stefano
Bertacco. «Le autorità locali
hanno aperto un’inchiesta:
lascerei il tempo alla polizia
diportareavanti leproprie in-
dagini». Quel che è certo è
che Farah, 19 anni, si è ritro-
vata a dover combattere con-
tro i suoi genitori, contro le
tradizioni del suo popolo, fi-
gliadiunPaese che l’haaccol-
ta e le ha insegnato unmodo
di vivere diverso da quello
della sua famiglia.
Non accettato dalla sua fa-

miglia. Farah si è ribellata,
ha iniziatounastoria conCri-
stian, ragazzo peruviano ed è
rimasta incinta. Ora di quel
bambino non vi è più traccia.
Un aborto sotto costrizione?
Cosa sia avvenutononè chia-
ro. Ma la Farnesina, l’amba-
sciata italiana di Islamabad,
la Commissione del Punjab
suidiritti delladonna, l’asses-
sorato ai Servizi sociali del
ComunediVerona, tutti si so-
no attivati per riportare Fa-
rah in Italia e per aiutarla,
ora a voltare pagina, come lei
stessa richiede.
«Dimenticatemiadesso, vo-

glio tornare avivere lamiavi-
ta», ha detto in conferenza
stampa a Palazzo Barbieri.
«Grazie perché mi avete aiu-
tatoadusciredaunasituazio-
nedovenonpensavodi avere
speranze». •
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FrancescoSilvestri, l’ex guar-
dia giurata del museo di Ca-
stelvecchio che fornì suppor-
to ai rapinatori la sera del 19
novembre 2015, resta ai do-
miciliari. Almeno fino a
quando la condanna a sei an-
ni e 8 mesi di reclusione non
diventerà definitiva.
Neigiorni scorsi infatti il tri-

bunale del Riesame di Vene-
zia, rigettando l’appello del
Procuratoregenerale,hacon-
fermato gli arresti domicilia-
ri per Silvestri, dopo che la
Cassazione aveva già accolto
il ricorsodei suoi legali, gli av-
vocati Massimiliano Ferri e
Stefano Poli, sulla modifica
dellamisura cautelare decisa
dallaCorted’AppellodiVene-
ziaprimachevenisse celebra-
to il processo di secondo gra-
do (che nel settembre scorso
haridottodipocopiùdiquat-
tro anni la pena inflitta dal

gup Luciano Gorra in primo
grado).
Complicata la vicenda per

quel che riguarda le esigenze
cautelari di colui che il pm
Gennaro Ottaviano ritenne
essere il basista della banda
italo moldava che due anni e
mezzo famisea segno la rapi-
na del secolo: dopo aver im-
mobilizzato la cassiera e Sil-
vestri (ma questo era stato
concordato ovviamente) tre
uomini con il volto coperto
daunpassamontagnastacca-
rono17 teledalle saledelmu-
seo, e tra questi numerosi ca-
polavori. L’indagine ricostruì
i passaggi, furono individuati
autori materiali e complici e
nel dicembre 2016 si arrivò
alle condanne di primo gra-
do. Silvestri venne mandato
ai domiciliari nel maggio del
2017, misura che resta
tutt’ora in vigore.•F.M.

Petru Chebac era insieme ad
alcuni connazionali, avevano
bevutoe lui, seduto suunase-
dia, si era auto nominato cu-
stode del parcheggio che si
trova davanti alla chiesa di
Santa Maria in Organo, in
piazza Isolo.L’altra sera alcu-
ne signore stavano per uscire
dallo stallo di sosta ma si so-
no trovate davanti l’uomo di
46 anni che con fare minac-
cioso pretendeva denaro per
permettere loro di uscire.
Spaventata dall’atteggia-

mentodiChebacuna signora
ha quindi chiamato i carabi-
nieri, quando la pattuglia è
arrivata imilitari hanno invi-
tato il gruppo ad allontanarsi
ma a differenza degli altri il
quarantenne che lavora co-
me bracciante agricolo è ri-

masto e haminacciato i cara-
binieri con una bottiglia di-
cendo: «Siete dellem...». Per
lui l’arrestoè scattatoper resi-
stenza e oltraggio a pubblico
ufficiale. Ieri (difesa Stefano
Poli) davanti al giudice Gui-
dorizzi nonha risposto, è sta-
to liberato m dovrà andare
ogni giorno in caserma a fir-
mare. Poche ore dopo, ma in
viaTrezza, ad essere insultati
eaggrediti sonostati gli agen-
tidellaMunicipale che stava-
no risolvendo problemi di
traffico. Senza ragione un
moldavodi 38 anni ha inizia-
to a insultarli. Ha quindi ag-
gredito un vigile e anche la
moglie che voleva calmarlo.
L’uomo è stato denunciato
per resistenza e oltraggio a
pubblico ufficiale.•
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Alcolallaguida,
settepatenti ritirate
esigilliadueauto
Lapoliziastradalehacontrollato
unanovantinadiconducenti

Farah, lastudentessapachistana,aPalazzoBarbieri
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LamadrediFarah:«Nonsapevo
chemiafigliafosseincinta»
Nuovidubbidopoun’intervista
allaBbc.ElapoliziadelPunjab:
«L’abortononèstatoconfermato
enoncisonosegnidiviolenza»

IlpmOttavianoconunadelleopererecuperatediCastelvecchio

Alcuni sonogià saltati, rinvia-
ti a data da destinarsi. Altri
sono in forse e altri ancora
verrannoannullatinellepros-
sime settimane. Sono gli
eventi di piazza che, a fronte
dellaCircolareGabrielli edel-
le nuove disposizioni sulla si-
curezza con le rigide regole
da seguire alla lettera, non
stanno avendo vita facile. I
provvedimenti, infatti, preve-
dono un’organizzazione e
un’attenzione alla sicurezza
pubblica non sempre facile
da dirimere soprattutto per i
nonaddetti ai lavori: associa-
zioni solidali e volontari in
primis. L’impresa organizza-
tiva per molte realtà solidali
attive sul territorio ora appa-
re titanica.
Per far fronte a questa nuo-

va sfida, in un periodo tra
l’altro incui le associazioni so-
nopiùviveeattiveproprioat-
traverso iniziative all’aperto
e di piazza, il Centro di servi-
zio per il volontariato (Csv)
ha deciso di giocare d’antici-
po organizzando alcuni in-
contri gratuiti per fornire ai
volontari – organizzatori gli
strumenti necessari alla pro-
grammazione di eventi dav-
vero sicuri. La prima lezione,
ilmese scorso, ha registrato il

tutto esaurito e ora il secon-
do incontro è fissato per gio-
vedì, dalle 18 alle 20, non più
nella sede Csv ma nel più ca-
piente salone della sede Fe-
voss di via Santa Toscana 9 a
Veronetta. Saranno appro-
fonditi concretamente gli
adempimenti cheun’associa-
zionedeve rispettare.L’obiet-
tivoè infatti quellodi consen-
tireagliorganizzatoridieven-
ti di saper leggere lanormati-
va, il nuovo vademecum re-
datto dalla Prefettura e poter
pianificare a grandi linee
tempi e costi per i principali
adempimenti.
Durante il pomeriggio, nel

dettaglio, saràdataparticola-
re rilevanzaagli esempiprati-
ci di Safety&Security degli
eventi. L’appuntamento, che
rientra nelle attività della
Scuola permanente per il vo-
lontariato del Csv, è gratuito
ma a numero chiuso ed è
quindi necessario iscriversi
sul sito www.csv.verona. «La
richiestadi informazioniede-
lucidazioni è altissima e con
questi incontri intendiamo
fornire un valido strumento
chepoi ciascuna realtà calerà
sul proprio caso specifico».
spiega la presidente del Csv
Chiara Tommasini.•
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Sette patenti ritirate, due au-
to sotto sequestro e due carte
di circolazione bloccate. So-
no questi i risultati dei con-
trolli «Drug in street» effet-
tuati l’altra notte dagli agenti
della Sezione di Polizia stra-
dale e del Distaccamento di
Legnago, equipaggi della
Questuraedell’Ufficio sanita-
rio provinciale. L’obiettivo è
sempre lo stesso: fare opera
di prevenzione contro le stra-
gidel sabato sera, facendoca-
pire ai giovani (ma non solo)
l’importanza di essere lucidi
alla guida, dunque non sotto
l’effetto di droghe o in stato
di ebbrezza alcolica.
Gli agenti si sono distribuiti

per le varie vie della città e
hanno fermato complessiva-
mente 87 veicoli, eseguendo

accertamenti sui conducenti.
In totalesonostate sette lepa-
tenti ritirate, rispettivamen-
tea cinqueuomini eduedon-
ne, che circolavanoalla guida
conuntassoalcolemicosupe-
riore ai limiti di legge, ovvero
dello 0,5 grammi di alcol per
litro di sangue.
Al termine di queste verifi-

che, lapolizia stradaleha riti-
rato due carte di circolazione
e al sequestro di due veicoli.
I controlli contro le «stragi

del sabato sera» sono stati
possibili grazie anche alla
presenza di personale medi-
co della Questura di Verona,
che ha svolto il servizio su un
camper specializzato, dotato
di tutte le apparecchiature
tecnichenecessarieper la rile-
vazione di alcool e droga. •

Unpostodicontrollodellapoliziastradale

I carabinieri si sono insospet-
titi, quando hanno visto il
comportamento agitato
dell’uomo che stavano con-
trollando.Unquarantaduen-
nedioriginimarocchine, fini-
to nel mirino dei militari del
Nucleo operativo e radiomo-
bile domenica pomeriggio in
via del Commercio, in Zai.
Si trattava, in realtà, di un

normale servizio di control-
lo, ma quando i carabinieri
hannoavvicinato il quaranta-
duenneper chiedergli i docu-
menti, lui si è agitato molto,
al punto da spingere i milita-
ri adapprofondiregli accerta-
menti. È stato allora che, ad-
dosso, gli hanno trovato 27
grammi di hashish, nonché
85 euro, possibile provento
di spaccio. L’uomo è quindi
stato arrestato con l’accusadi
detenzione di droga ai fini di
spaccio e ieri è comparso da-
vanti al giudice per il rito di-
rettissimo: l’arresto è stato
convalidato ed è stato appli-
cato l’obbligo di firma. •
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